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IdroLIFE, 22 luglio 2019. Apertura del cantiere per la realizzazione del passaggio 
per pesci lungo il Torrente San Bernardino

CANTIERI 
APERTI SUL 
TOCE!
 Il 22 luglio 2019 sono stati 
ufficialmente avviati i lavori 
previsti dal Progetto IdroLIFE 
di ripristino della percorribilità 
ittica del Torrente San 
Bernardino. Presto partiranno 
anche i cantieri sul Fiume Toce!
Finalmente, dopo oltre un anno di progettazioni, 
riunioni, conferenze di servizi, appalti e tanta 
tanta burocrazia, il Progetto IdroLIFE è passato 
ad un’altra fase chiave: la costruzione dei passaggi 
per pesci. 



A LEZIONE SUL FIUME
Il fiume: conoscerlo per amarlo e proteggerlo 

Il Progetto IdroLIFE prevede uno specifico 
programma di educazione ambientale, condotto 
dal Parco Nazionale Val Grande e della 
Cooperativa Valgrande, con lezioni dirette agli 
studenti delle scuole primarie e corsi di formazione 
per gli insegnanti. 
Attualmente 871 studenti sono già stati coinvolti 
in incontri plenari a scuola, 953 studenti sono 
stati coinvolti in attività all’aperto (presso l’Istituto 

CNR o Acquamondo). Le attività sul campo sono 
iniziate a marzo 2019 e hanno coinvolto finora 65 
studenti. Anche gli insegnanti (in totale 28) sono 
stati coinvolti in lezioni di educazione ambientale 
condotte in eventi dedicati.

Le lezioni in classe hanno lo scopo di fornire 
informazioni sul progetto e sugli ecosistemi 
acquatici, anche attraverso la visione del 
documentario di Marco Tessaro “Amare le acque 
e chiamarle per nome” sugli ambienti acquatici 

Foto grande: recupero del bertovello per la cattura dei 
pesci in vivo nel Canale di Fondotoce (dal video di 
Davide Tartari -  @idrolife.eu).

Sotto: giovane esemplare di siluro (Silurus glanis) 
catturato nel Canale di Fondotoce.

nel Verbano Cusio Ossola. Le attività didattiche 
sono, infatti, state ideate con l’obiettivo primario di 
introdurre gli studenti su alcune tematiche
coerenti con il progetto, come le fragilità degli 
ambienti acquatici, le minacce e le possibili 
soluzioni, l’importanza di torrenti e fiumi come 
corridoi biologici e il concetto di Rete Natura 2000.
Sempre per sensibilizzare i giovani verso 
questioni ambientali e incoraggiare atteggiamenti 
coerenti con la protezione ambientale, sono state 
organizzate esperienze dirette all’interno delle 

risorse naturali attraverso uscite didattiche sul 
territorio, durante le quali sono stati visionati i 
luoghi in cui il progetto sta intervenendo e gli 
studenti sono stati coinvolti in attività di studio del 
corpo idrico come la misurazione dei principali 
parametri fisico-chimici e la valutazione degli 
aspetti morfologici.

Le attività di educazione ambientale proseguiranno 
nel 2019 e 2020. 

NUMEROSE 
ATTIVITÀ 
DIDATTICHE
REALIZZATE



P L A N I M E T R I A

Un importante evento è 
stato organizzato dal Team 
IdroLIFE: il 22 marzo 2019 
si è tenuto presso la sede 
della Provincia del VCO a 
Verbania l’evento conclu-
sivo dell’iniziativa “C’è vita 
nel fiume!”, che chiedeva ai bambini e ragazzi dai 3 
ai 13 anni partecipanti di presentare un’opera cre-
ativa a loro scelta sul tema proposto che celebrasse 
il valore della biodiversità acquatica delle acque 
del nostro territorio. La qualità e la varietà delle 
opere pervenute hanno ispirato al team IdroLIFE 
a realizzare questo evento, in segno di riconosci-
mento per l’impegno e la passione con cui tutti 
hanno lavorato.
Complimenti, quindi, a tutti i partecipanti e an-

che ai loro insegnanti e alle 
famiglie che ne hanno sup-
portato l’adesione! Il futuro 
delle nostre acque è anche 
nelle vostre mani, cari ragaz-
zi, non dimenticatelo!
All’iniziativa hanno aderito 
oltre 130 ragazzi, con com-
ponimenti, disegni, ricostru-
zioni tridimensionali e tanti 
altri lavori, ricchi di fantasia 
e amore per l’ambiente. 
I ragazzi sono stati divisi in 3 
categorie: 3-6 anni (2 parte-
cipanti con lavori individu-
ali e una classe della Scuola 
dell’Infanzia “Della Rossa” 
di Pallanza con un lavoro 

di gruppo), 7-10 anni (17 partecipanti con lavori 
individuali e le classi 2a e 3 a della Scuola Prima-
ria “De Amicis” di Dormelletto con un lavoro di 
gruppo) e 11-13 anni (41 partecipanti con lavori 
individuali).
Ai primi classificati nelle tre categorie è stato con-
segnato un tablet, mentre ai secondi e terzi classi-
ficati una action cam. Dal quarto al decimo nella 
categoria 7-10 hanno ricevuto un kit da esplora-
tore mente dal quarto al decimo nella categoria 

11-13 maschera e boccaglio per 
le loro esplorazioni naturalistiche 
dei fondali acquatici.
Per i due lavori di classe pervenu-
ti sono stati appositamente crea-
ti due riconoscimenti speciali, 
studiati ad hoc: la scuola dell’in-
fanzia di Pallanza partecipante ha 
ricevuto un set di articoli di can-
celleria mentre la scolaresca della 
Scuola Primaria di Dormelletto ha 
ricevuto un kit didattico di labora-
torio di biologia (microscopio ste-
reoscopico e accessori e strumenti 
per la raccolta, la conservazione e 
l’osservazione di reperti biologi-
ci). Tutti i partecipanti che hanno 
presentato lavori individuali o di 
gruppo hanno ricevuto durante 
l’evento gadget di progetto (t-shirt 
e sacca), oltre ad un libretto che 
raccoglie tutte le opere prodotte.
Questa iniziativa è stata pensata 
e condotta con lo scopo di sen-
sibilizzare i ragazzi al tema della 
conservazione della biodiversità, 
e in particolare delle risorse ac-
quatiche del VCO -tanto impor-

IdroLIFE, 22 marzo 2019. Evento di premiazione dei 
ragazzi partecipanti all’iniziativa “C’è vita nel fiume”

Opera di Cecilia Vicini 11 anni

LA 
BIODIVERSITÀ 
SI FA ARTE
Quando si unisce la creatività 
all’amore per la natura e 
il nostro territorio nasce 
qualcosa di unico 



IL FIUME È UN 
SERBATOIO DI 
BIODIVERSITÀ

Opere di (dall’alto): Andrea Morandi 6 anni, 
Pietro Landoni 7 anni, Matteo Antonietti 11 anni, 
Angelica Pullano 11 anni. 

Opera di  Laura Gasperini 12 anni

Opere di (dall’alto): Scuola Primaria “De Amicis”  di Dormelletto (NO) 
classi 2a e 3a, Anastasia Pasquali 12 anni, Barbara Peroni 11 anni, 
Federica Massaro 11 anni
 

La ricchezza di forme di vita che animano 
i nostri fiumi è descritta e celebrata in 
molte delle opere realizzate. Ciascuno 
a suo modo, con le proprie capacità, la 
propria preparazione sull’argomento ed 
il proprio vissuto, ha dimostrato di saper 
cogliere l’essenza della biodiversità, esaltandone 
gli aspetti salienti, ovvero 
l’immensa varietà, la grande 
fragilità e il valore per l’uomo.

IL FIUME È UN 
ECOSISTEMA 

MOLTO 
FRAGILE

tanti per il nostro territorio, sia dal punto di vista 
naturalistico che turistico e paesaggistico- stimo-
landone la fantasia e l’interesse attraverso il libero 
sfogo della loro fantasia.
Lo stato naturale dei fiumi e delle loro creature è 
continuamente minacciato dall’opera dell’uomo, 
troppo spesso incurante della fragilità dei suoi 
equilibri. L’inquinamento dell’acqua, l’alterazione 
del territorio circostante, l’immissione di specie 
animali e vegetali non nativi, sono solo alcuni 
esempi di come l’uomo influenza negativamente 
l’ecosistema fluviale.
I ragazzi nelle loro opere hanno sottolineato in 
tanti modi diversi questo aspetto importante, 
segnalando le loro forti preoccupazioni per 
l’ambiente che cambia.

Libro “C’è vita nel fiume” - Scuola 
Primaria “De Amicis”  di Dormelletto 
(NO) classi 2a e 3a

C’era una volta in un paese lontano
un luogo fatato, protetto da un guardiano.
in mezzo ad una verde valle si trovava un bosco, 
alle sue spalle un fiume cristallino
di un bel colore azzurrino.

In questo torrente vivevan gamberi, anguille e pesciolini, 
e sul fondo tante lenticchie, alghe e girini,
e in superficie nuotavano cigni e anatroccoli,
intorno saltavano felici rane e ranocchi.

Un brutto giorno però il guardiano si addormentò
e un terribile mostro arrivò.
“Inquinamentus” era il suo nome,
“Distruzionis” il suo cognome.
In breve tempo il fiume rovinò
gettandovi plastica, lattine, petrolio e di tutto un po’.

Quando il povero guardiano si svegliò
il fiume inquinato trovò e disperato la fatina del bosco chiamò.
La bella fatina con un gruppo di amici giunse in aiuto
e il fiume ripulirono in un minuto.

Poi il brutto mostro con un tocco di magia 
sparì e in un lampo scappò via.
Finalmente nella valle tornò la felicità
e tutti vissero in serenità.

Di questa storia la morale sai qual è?
Il guardiano del fiume puoi essere proprio te!

BRAVI RAGAZZI, PROPRIO COSÌ!
OGNUNO DI NOI PUÒ CONTRIBUIRE A PROTEGGERE LA 
NATURA!



e conoscenze 
concretamente utili 
alla salvaguardia del 
patrimonio naturale, 
che il ragazzo potrà 
applicare nella propria 
vita quotidiana o 
nella propria futura 
professione. 
Dall’inizio del progetto 
sono stati ospitati 11 
studenti. Ma le attività 
di stage continueranno 
per tutta la 
durata del 
porgetto!

Un’importante occasione per il progetto IdroLIFE 
di informazione e sensibilizzazione dei giovani 
sui temi progettuali di conservazione faunistica 
e di gestione ecosistemica attraverso il veicolo 

della conoscenza e 
dell’esperienza diretta 
è rappresentata dalla 
possibilità offerta a 
studenti delle scuole 
superiori di svolgere 
degli STAGE presso 
le strutture del CNR-
IRSA e del Parco 
Nazionale ValGrande.
Per tale motivo 
quest’attività è stata 
prevista nell’impianto 

campioni biologici 
e alle analisi di 
laboratorio; l’attività 
bibliografica di ricerca 
di documentazione e 
informazioni pregresse 
sulle specie e sugli 
ambienti oggetto 
di conservazione 
e gestione; la 
partecipazione alle 
attività di educazione 
ambientale e di 
sensibilizzazione che coinvolgono fasce d’età più 
basse o altri target; la partecipazione alle attività 
divulgative.
Per lo studente lo stage rappresenta un’occasione 
importante per venire a contatto con il mondo 
delle scienze applicate e della gestione della natura 
ed aprire i propri orizzonti di interesse e la propria 
sensibilità alle esigenze e alle problematiche che 
riguardano l’ambiente naturale e la biodiversità: 
un’occasione preziosa per acquisire competenze 

Fiume Toce. A 42 km dalla foce nel Maggiore, la 
percorribilità ittica del Toce è nuovamente compromessa 
dalla Diga del Lago Tana. In questo caso, il salto di 4 
km monte-valle verrà superato con la realizzazione di un 
passaggio tecnico a bacini successivi (la planimetria nel 
disegno accanto).
Il passaggio sarà anche dotato di un sistema di video-
controllo in continuo degli spostamenti dei pesci 
che saranno filmati all’atto dell’attraversamento 
dell’infrastruttura blu.

progettuale e coinvolge per tutta la durata del 
progetto Life i due partner, che si sono impegnati 
ad ospitare presso le proprie strutture gli studenti 
per lo svolgimento di brevi periodi di tirocinio 
formativo, coinvolgendoli nelle diverse fasi di 
sviluppo del progetto in corso.
Agli studenti è stato assegnato un tutor interno 
che si è occupato di predisporre in accordo con la 
scuola il progetto formativo e di orientamento e 
di seguire gli studenti nell’ambito delle attività da 
svolgere. Tali attività 
hanno compreso: 
la partecipazione 
a censimenti e 
monitoraggi faunistici 
e ambientali; la 
collaborazione 
all’informatizzazione 
e archiviazione dei 
dati naturalistico-
ambientali e 
geografici; l’assistenza 
alla raccolta di 

AVANTI RAGAZZI!
Venire a contatto con le scienze della conservazione 
della natura e l’ecologia applicata è un’opportunità 
unica e un’esperienza indimenticabile
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Per informazioni:
dott. Pietro volta - Project Manager

CNR ISE Pallanza (VB)
tel 0323 518300

e-mail: info@idrolife.eu
http://idrolife.eu Seguici anche su:

dalle ore 17:00 alle ore 19:00 si terrà il terzo appun-
tamento dell’iniziativa 

“In campo con i ricercatori” 
che avrà luogo presso il Museo di Scienze Naturali 
“Mellerio Rosmini” a Domodossola in via Rosmini n° 
24 con un approfondimento a cura di Pietro Volta e 
Paolo Sala dal titolo “I pesci alieni nelle acque del 
Verbano Cusio Ossola”.

Eventi

Sa
ve

DATE

Sabato

27 luglio

Domenica

28 luglio

alle ore 9.00 vi aspettiamo per l’uscita

“Alla ricerca dei 
pesci alieni” 
presso il canale che collega il Lago di 
Mergozzo al Lago Maggiore. Insieme 
cattureremo e impareremo a conoscere i 
pesci esotici!


